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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Richiami cambiamenti 
sotto sui si spedisce il 
Poe gii sanunzi riv 


Ln ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 
fn Roma all'afficio del Giornale, via del Beminario, N. 97, ziano terreno. 


Giornale. — Non si restituiscono i masoseritti. 


d'indirizzo devono avere unita la fassis in corse 
Giornale. 


olgerni esclusivamente all'Agenzia di pubblicità 


‘A. TABOGA, vis dei Profotti, N. 12, piano primo. 


Pronzi: Quarta 
Tera 


alla guerra tarco-serba, che è molto ine 


col suo linguaggio estremamente favo- 
revole agli slavi , non sconsigliò certa” 
mente la Serbia dal tentare la fortuna 


incertez 
impor Ja siti 
nono rispettiva delle due parti bellige- 
Tinti. Risogna badare d'altrondo a que- 
Sio * cho sî tratta d'una guerra d’insur- 
tazione, dove l'irregolarità ba la sua 
arto considerevole, dove lo scontro av- 
rione fra corpi 
foro îl territorio è molto accidentato » 
montagnoso . intersecato da torrenti. I 
telegrammi d'oggi da Regusa, Belgrado, 
Costantinopoli sono contraddittorii come 
Sieolito, e dopo tutto non parlano di 
Ssontri importanti. Il solo fatto che m 
fila d'esser segnalato , ammesso che 
Taro, è l'occupazione di Koukedouman, 
Città serba, per parto dei turchi 
Un dispaccio che l'Estafette ricove da 
karest, 10, conferma la critica sit 
e dei serbi. La disfatta di Statifui- 
Fivich n Ak-Palanca ha scoperto grave- 
Tiente il generale Cernajef, il qualo re- | 
troredo su Aloxinatz. Sulla Drina, Je Ì 
Lindo dei corpi franchi che avevano in: | 
Diu la Nosnia sono state battute al sud | 
di Rielina, e hanno compromessa altresi | 
fa situezione di Olimpiz. Il telegramma 


È a doplorarsi ahe il principato abbia 
giuocata la parte d'aggressore. So la guerre 
fossa stata cominciata dalla Turchia, la Ser- 
avrobbo potato legittimamente chiedere 
lo potenze garanti. 
So oggi essa è disfatta o fa appello a que- 
ata protezione, ema potrebbe benimimo an- 

incontro ad un rifluto, poichè essa stessa 
sun disgrazia, dichiarando 
guerra ; so per ipotesi ln Serbia è vitio- 
riosa, spetterà alle potenzo garanti il deci- 
dere fino a qual punto essa raccogiierà il 
fratto di punto di vista 


guerra ture 
sonza buone ragioni che la Russia, 
è amica sinoera della Serbis, ha oer- 
cato fino al di arrestarla 
nella saa risoluzione di rompere le ostilità. 

11 telegrafo ci trasmette un sunto ab- 
bastanza esteso, ma forse non’altrettanto 
chiaro, delle dichiarazioni fatte ieri alla 
Camera di Versailles dal duca Dicazes, 
ministro degli esteri, intorno agli affari 
d'Oriente. Il duca Dacazes dimostrò inop- 
portona e non utile la comunicazione 
dei documenti relativi a questa que- 


non 
qual 


stione, e una discussione in proposito. 


crtegato, « In questi dieci giorni di | 
ta, le perdite dei serbi al fuoco e per | 
malaltio sono relativamente enormi. Si | 
i irritati por l'inettitudino dei capi. 1| 

merali si lamentano della negligenza 
dello intendenze militari, che hanno la- 
sciato mancar tutto alle troppo: Il qu 
tier genoralo è trasferito a Paratin» 
centro della Serbia. Si credo che. 
cipe Milano domaziderà uo armistizio e 
la pace sulla base dello statu 
qu bellum. Ma si teme che la 
Turchia esiga un'indennità ruinosa e la 
occupîzione permanente del campo di 
Deligrad. > 

La Corrispondenza austriaca dice 
che, secondo notizie da Belgrado, in data 
5 corrente , il console di Gresia ha di- 
chiaruio che il suo governo vedevasi ob- 
Mlicato a protestare centro il passaggio 
del manifesto del principe Milano rela 
tivo alla Grecia. Essa soggiungo che a 
Costantinopoli ed a Parigi i rappresen- 


cia non assiste spettatrico inerte 
guerra che oggi si combatte in Oriente, 
nè tralascia di associarsi all’azione di 
plomatica, 
sia occupi 
problemi 
Il duca Dicazes parlò d'un accordo fra 
lo potenze, il quale si presenta attual- 
mente sopra questa base assoluta : non 
intervento @ accordo confidenziale sulle 
eventualità che potrebbero sorgere. È 
in virtù di questa politica, aggiunse il 
ministro, che probabilmente si avrà una 
lotta localizzata e presto finita, nell’in- 
teresse stesso di quei popoli chel'hanno 
imprudentemente intrapresa. Il duca 
Dicazes conchiuse coll'assicurare la Ca- 
mera che il governo francese fa circo- 
spetto e dignitoso — e di questa circo- 
spezione @ dignità la Camera potrà ben 
presto aver le prove nella corrispon- 
denza diplomatica — © che gli interessi 
ppresen= | $ jl decoro del paese furono e saranno 
tanti della Grecia fecero una dichiara | tutelati efficacemente, così dal punto di 
zione analoga, seggiungendo che l'as | vista interno, come dal punto di vista 
serzione del principe Milano sulle inten | egtero. 
crono e Cirecia era priva di fonda» | ©; telegrafo non ci dice se l'interpel- 
fiento. L'agente della Rumenia a Del- | Jante, sig. Louis Blanc, si dichiarò sod- 
grado ha pure dichiarato, in termini © | disfatto delle dichiarazioni del ministro ; 
Ericit, che la Rumenia sarebbe rimasta | ci dico bensì che queste dichiarazioni ri- 
neutrale. È — | scossero gli applausi della Camera. Ci 
tia telegramma da Vienna dico che i | pare che uon poteva esere altrimeni 
governi austriaco e russo hanno fatto | 1 duca Décazes è nna delle più simpa 
Se comunicazioni alle altre potenze su | tiche individualità politiche della Fran 
sultato del colloquio di Reichstadt. È | cia, ed il modo con cai egli tra 
£ ritenere che questo comunicazioni SÎano | politica estera del suo paese incontra l’ 
favorevoli agli interessi della pace. Brovazione di tutti i partiti, se togli 
Il Golos di Pietroburgo ha un arti- | l'ultramontano. 
calo intorno alla politica russa riguardo 


rr ———_————_—_—__ 


" APRPEOOIO® 


— Ecco qui uno dei punti viziosi! Voi 
izzato con questo orgoglioso patri- 
le non simpatizza coi suoi compa 
ici @ li inralta; bene, andiamo 


avanti. 


Egli prosegui a leggere © trovò sulle 
vrte guerriera 


prime a ridire circa la pi 
della tragedia, dicendo che codesto spi- 
rito era barbaro e che tutto ciò era di 
un'altra 


LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di sis €, BL 


(all'inglese) tora, dimer 


che la possanza, 


Fi done! Che fonciullaggine ! — 
incipiava Ortensia, ma il signor Moore 
Sinterpose, con la "solita dolcezza, di- 


dichi tutta 
pronuncia e per far ciò ella deve se 
guire la 
dare il libro. dia 

Collocò poscia questo fra loro due 
appoggiando un braccio sulla spalliera 
della seggiola di Carolina, cominciò a 
leggero : 

La prima scena di Coriolano fu un 
bocconcino prelibato per il suo palato 
lettuale. Ei profferì con vero entu- 
mo, l'altera parlata di Caio Marcio ai 
cittadini affamati : non disse di ricono 
acer giusto il suo irragionevole orgo- 
glio, ma sembrava sentirlo. ; 
guardò con un sorriso sin- 


la spontanea 
conversazione 


un non s0 


teressante. È noto che questo giornale, |- 


segiungo cho le trappo serbe sono de: | 1) juca Décazes fece capire che la Fran- | è 


. | di pradenza, Ja quale in finanza è la 


epoca. L'incontro fra Marzio e 
Tullo Anfidio bensi lo dilettò_somma- 
mente e quanto più procedeva nella Jot- 
cava di criticare ; si capiva 


addentro avea veduto nel cuore umano. 
Le scene comiche non gli riusciva di 
leggerle bene e Carolina lo lesse in parto 
in sua vece. Udendole da lei, pareva 
gastarle, © infatti essa lo recitava con 
ino spirito ed un sapore che nessuno sì 
sarebbe aspettato da lei; con un'espret- 
sione di cui pareva essere stata dotata 
a un tratto © per quella sera soltanto. 
E in generale era notabile in quella sera 
e briosa naturalezza della 
di lei, sia che fosse più 
soria 6 penzosa, sia più gaia © vivace: 
era un non s0 che, cui non si poteva 
sparse di riafferrare, faggito una volta, 
di vago e di fuggitivo 
come il raggio della meteora , come le 
tinte di una goccia di ragiada, come il 
colore del cielo al tramonto, come i mmu- 
tabili increspamenti dell'onda di un ru- 
scalletto 


IL MACINATO 


In verità che abbiamo sentito un 
grande conforto leggendo nel Diritto 
‘up notevole articolo intorno al macinato, 
il qualo, se fosse stato pubblicato dal- 
l'Opinione in altri tempi, avrebbe sca- 
tenato i fulmini dell’eloquenza del Di- | 
ritto. La tassa, anche col contatore che 
si confessa da tatti come strumento im- 
perfetto, ha reso, nel 1875, 76 milioni, 
6 non si può pensare a scuoterla in 
cuna guisa. È il primo ammonimento 
savio e chiaro che il Diritto volge ai 
propri amici politici. Ma è necessario 
stadiare se sia possibile uno stramento 
più esatto del contatore, o a tale fine 
sono rivolte le cure dell’amministrazione. 
Noi ne siamo lieti; ma non vi è nulla 
di nuovo in questo conato lodevole del 
ministero attuale. Anche in ciò ei non 
fa che continuare l'opera dei suoi pre- 
decessori. I quali erano intenti con espe- 
rionze molteplici e svariate a saggiare | 
ogni specie di stromenti nuovi, e nessun | 
inventore serio o fantastico ha mai 
chiesto invano che si sperimentasse la | 
sua suova macchinetta. La Commissione | 
parlamentare d'inchiesta sul macinato | 
aveva conchiuso col voto di esaminare 

si potesse rinvenire un più esatto © 
razionale stromento meccanico, @ i go- 
varni di parte nostra , fodali interpreti 
si desiderii del Parlamento, non hanno 
mai lasciata la cura di cotali ricerch 
che, se per la ricerca di uno stromento 
nuovo non vollero screditare il conta- 
tore, obbedirono ad una sovrana legge 


salute dei governi e dei popoli. 
Laonde, tutto ciò che ci annunria il 
| Diritto, il più splendido elogio che si 
potesse indirizzare a quegli egregi uo- 
mini che fra mille stenti e difficoltà in- 
| staurarono e fruttificarono l'odiosa tassa 
del macinato. Il Dirilo accenna a re- 
clami soddisfatti con maggior prontezza 
© umanità che pel passato, senza che la 
tassa fruttasss meno. Ma la Relazione 
presentata alla Camera dal ministro Min- 
| ghetti il 18 marzo prova in modo evi 
| dente come l'amministrazione si era messa 
| risolutamente nella via di esaminare © 
| risolvere le questioni coi mugnai con be- | 
nevola equanimità. E già nella provin- 
cia di Vicenza l’opera riparatrice era | 
compiuta e si sarebbe continuata nelle | 
altre provincie del Regno, imperocchè 
gi del macinato non sono in- 
fallibili, e quando il ministero si persuaso 
che avevano esorbitato in talune contin- 
genze, prese in mano risolutamente © 
(rettamente l'opera difficile della revi- 
sione e della correzione. Tutto questo 
non potranno negarlo gli avversari one | 
ii e ragionevoli. In quanto agli articoli | 
del regolamento ai quali accenna il Di- 
ritto e che potranno essere modificati 0 
tamporati, noi plaudiremo sempre che sì 


rr 


pico della sua gloria, | 
Coriolano infelice, Coriolano sbandito | 
si seguirono, pari ad ombre giganti, l'un | 
dopo l'altro. 

Dinanzi a quest'altima visione, lo sj 
rito di Moore sembrava arrestarsi 


fettameote, ben lungi dall’esserne scan- 
dolezzato, © quivi di nuoro Carolina gli 
bisbigliò che ci trovava un'altra fratel 


jose. 
La marcia su Roma, lo supplicazioni 
della madre, la vittoria finalo delle pas- 
sioni migliori sulle peggiori (il che non 
può mancare d'esser sempre il caso presso 
na natura degna dell'epiteto di nobile) 
la rabbia di Anfidio per ciò che riguar 
dava come debolezza del suo alleato, la 
morte di Coriolano, il rammarico del 
nemico stesso , tutte queste scene nella 
loro verità ed efficacia si cattivarono 
l'una dopo l'altra l'orecchio e l'animo 
del lattore © doll'aditrice. 
— Ebbone! Avoto voi sentito Shake- 
? — chiese Carolina circa dieci 
‘minuti dopo che suo cugino ebbe chiuso 
libro. 
_ Ni di si. 
_ E avoto ravvisato qualche somi- 


| potranno avvedersi che l'opposizione 


\-noî il grande vantaggio del governo della 


the davanti alle altro, Con la vendetta | 
di Caio Marzio, Moore simpatizzava per- | 6° 


concilino questi due fini supremi, la mi- 
tezza di fiscalità © il reddito costante e 
sicuro della tassa. 

Da questo primo indizio di riforma, 
da questo primo parto di una Commis- 
sione ministeriale, i contribuenti italiani 


giunta nl governo non può tenere le me 
promesso di abolire la tassa del maci- 
nato e di questa sua contraddizione do- 
vrauno saperlo grado. Imperocchè è me- 
glio che gli uomini di Stato si contrad- 
dicano piuttosto che si scnquassi 6 vada 
a soqquadro la finanza pubblica. Per 


finistra sta in ciò, che essa deve educare 
al pagamouto, di tasse pur troppo assai 
acerbe ai contribuenti, ai quali essa si 
era rivolta cori parole dolei di dolore e 
di compianto, Che so, malgrado le lotte 
inevitabili dei partiti, si potrà fare chiara 
@ razionale Ja coscienza della necessità 
di pagare lo tasse, sotto qualsiasi mini- 
atero, si saranno resi più solidi e stabili 
i fondamenti delle patrie istituzioni. I 
giornali di sinistra che tessono îl pane» 
girico del macinato, ne dimostrano la 
necessità, predicano la pazienza alle po- 
polazioni, confutano sò stessi, ma coope- 
rano a migliorare le condizioni del paese. 
—___—_ _—_ Oe®ej 


GUERRA D'ORIENTE 


Dall' Osservatore Triestino riproduciamo 
seguenti notizio circa lo condizioni in- 
torne della Bulgaria o di Candia: 


« A Candia la situazione è sempre tesa. 
La Porta ha giudicato esorbitanti le do- 
mando doi deputati cristiani: questi dal canto 
loro minacciavano di costituirsi in perma- 
nenza sui monti di Sphakln. Allora il gran» 
visir telegrafo al governatoro che una spo- 
cialo Commissione alla Porta - prenderebbe 
in considera: le richieste dei cretesi. 
Gionullameno l'eccitazione continua nell'i- 
sola 6 i maomettani diressero al governo 
centrale una potizione contraria a quella dei 
cristiani, in cui minaosiano di emigrare in 
massa dell'isola 40 non vengono respinte le 
preteso del - primi. 

« L'opinione pubblica in Grecia 
con ansieti l'andamento delle cosa nell'isola: 
Ja stampa elloniea fu testò antai occitata dal 
fatto che un ufficiale greco nativo di Candia, 
cho recavabi a visitaro la sua famiglia, fu 
rimandato por ordino del governatore. Di 
querto fatto il console greco domandò spie- 
gazione; ignoriamo la risposta. 

‘< In Bulgaria l'insurrezione sente lin- 
iluenza dolla guerra ai suoi confini, e, come 
era da tomersi, riardo dovunquo con più 
veemesza : gl' insorti hanno chiuso tutti i 

ai Balcani, od hanno in loro potare 
la città di Panagluritche con tutto lo al- 
ture circostanti, 

« Dai dintorni di Svitoro 0 Nikopolje, 
quì Danubio, tutti gli abitanti si sono riti- 
ati suî monti ; i baschi-bosak hanno incen- 
dinto i villaggi rimasti deserti. 

« Nel sanginosto di Troova gli insorti 
hanno eletto a capo l'ardito Kabakoejeff, 
che foco studi militari in Russia. 

‘« AI sud di Filippopoli gl'insorti hanno 
occupato forti posizioni e aspettano rinforai 
dal sangiscato di Viddino per attaccare la 
suldetta città. 


——————— 


odiare da' suoi cittadini, sbandiro da 

qui? 
— Quale trovata voi che fosso? 
queste parole : 
0 il difetto di giudizio 
delle combinazioni for- 
0 Îl suo 


poneva la guerra? ».... 
Ebbone, rispondoteri voi stessa. 
lo risponderei che vera un po' di 


ogni cosa; o a voi direi che non dovreste 
esser orgoglioso coi vostri operai; che 
non dovreste negligere la occasioni di 
farveli amici e non essere una natara 
inflessibile da formulare ana domanda 
qualunque con la medesima austerità con 
cai si potrebbe un comando. 


esporre 
— Ecco la morale che voi sapoto le- 
vare dalla produzione. Ma chi è che vi 
ha momo tali ide per il capo? 
desiderio 


del vostro bene, la 


hanno fatto nascere un timore che vi po- 
10 danno. 


com'ei dice. 


— E quale era, secondo voi,, il mo 
difetto maggiore? quello che l'avsa fatto 


— E voi vorreste ch'io lo cedesi, in- 
vece. 


0 | canaglia tutti i poveri operai © di pen- 


« Sliven @ Troja sono oiroondate da forti 
bande d'insorti e lo guarnigioni turche te- 
mono di dover presto capitolaro per man- 
enza di viveri. » 

— 1 Cittadino di Trieste pubblica il 
seguente dispacalo particolare : 

= Pest, 41. — Milatics è posto in istato 
d'uocusa, oltro che per alto tradimento, per 
duo delitti di stampa; egli ricorso alla Ta 
vola reale. » 

— La Bilancia di Fiume pubblica ua 
tolegramma da Pest, nel quale si dice che 
i concentramenti di troppe austriache sul 
confini serbi e sul Danubio continuano s0- 
pra una scala vastissima. Il ministero della 
guerra è continuamente ocoujato ad impar- 
tire ordini sopra ordini di repentino par- 
tonze. 

‘Tale fatto gonora una certa impressione 
anto in Pest quanto in Vienna. 

D'altra parto il Fremdenblatt dichiara 
che, tranne alcuni complotamenti di trupi 
in Dalmazia e la collocazione d'una di 
siono di rimpetto a Shabax, non sì pres» 
dono in Austria altro disposizioni militari. 
— In più luoghi della Bomia, si legge 
nel Cittadino, il principe Milano fu procla- 
mato re della Besala il plobisoito del po- 

preoedo lo milizio sorbiano, o così può 
ritenersi che Milano por volontà del popolo 
sia già ro dolla Bosnia. 

— La Deutsche Zeitung reca un tole- 
gramma da Belgrado, 40 luglio, sscondo il 
qualo i serbi avrebbero battuti | turchi 
presso Jankova Klisura al mestogiorno 
Kruschavats ; il faroro col quale si com- 
batt in questa giornata fu talo, che non vi 
‘ebbero feriti ma soltanto morti. 

— Riproduolamo dal Cittadino i ceguenti 
dispacoi, in cui si contengono notizio al- 
quanto particolareggiato degli ultimi fatti 
d'armo dei montenegrini: 

« Cettinje, 11. — I malimori albanesi 
(cattolici) attaccarono iori all'alba i kuci; 
i niram uscirono da Podgorizza o momero 
in aiuto dei primi, ma vennero respinti 
dallo nostre truppa dopo un combattimento 
she durò tutta la giornata © fu interrotto 
dalla notte; vi ebboro molttimorti © feriti 
da ambe lo parti. P 

« Cettinje, 41 luglio, — Domenica mat 
tina un distaccamento del nostro esercito el 
diresse da Ubli vorso Nevesinje. Il prineipe 
call'armata occupò iersara Carnizza, village 
gio'di Gacko, ove la truppa regolare turca 
trovasi ‘accampata  trincierata. presso Me- 
tosia e chiusa nello fortezza di Gaoko non 
dà segno di vita. In aspettativa della rosa 

dal tarchi indigeni rimase sospeso 
l'attaoco per parte nostra. » 

« Cattaro, 41.— lori 5000 turchi attae- 
earono i montenagrini presso Cornizza , ma 
il voivoda Gjurovich con un baltagliono li 


montenogrini ebbero 

— L'Echo pubblica lo seguenti informa= 
zioni che noi riproduoiamo con riserva: 

« Lo exar si è mostrato irritatissimo del 
contegno del generale Cornaiolf'; contegno 
al quale egli attribuisco le risoluzioni belli» 
cosa prese dal principe Milmmo. Egli or- 
dinò che il signor Cernalelf' fosso privato 
della sua nazionalità. 

< È impossibile tuttavia di non ricono- 
acero che in Russia regna una ceria agiia= 
zione ed anche un corto malcontento per 
l'atteggiamento ultrapacifico e conservatore 
dell'imparatore Alemandro IL 


————6@€6€6& 


mai che faceste cosa da abbassarvi; ma 
io non posso fare a meno di pensare che 
sia ingiusto il comprendere nel nome di 


saro d'essi @ trattarli in conseguenza. 

— Voi siete una piccola democratica, 
Carolina! Se lo sapesse vostro zio che 
no direbbe?! 

— o parlo di rado con mio zio, come 
sapoto, © mai di codeste 
che ogni cosa di là dal cacire e cucinare 
sia fuori della linea di comprensione dello 


donne. 

— E voi vimmaginato di comprendere 
bene questi soggetti intorno a cui mi 
ammonito? 

— Per quanto concernono voi, li com- 
prendo. So che meglio varrebbe per voi 
l'essere amato che odiato dai vostri operai 


cose ; ei pensa | got 


‘suno certa cha l'affabilità sarebbe più | PÎ 


"o ie frma del gerente 2. 0 so]ooni Lomo 
Pagamento antisipato. 


: 51 smnnnzia como presimo svol 
una squadra amoricana ni della 
Turchis, MESE 

« Eoco lo cifro autontiche dello sottoseri- 
i Comitati slavi a 


vanira allo speso della 
ficio dello famiglie de 
surrezione ; ‘esso sono la più bella risposta 
a coloro che accusano Ja Russia di a 
col suo demaro promosso lo insurrezioni 
prsiola del Balcani. 

< Dal 7119 al 43/25 giugno 1070, 40,706 
ue. Pall'incomiaciamento delle ostlià in 
Brsegevina, cel da da na no 1,3784248 


— Il Gaulois pubblica il seguente tale- 
gramma particolare che confermerebbe la 
vittoria di Cornale: 

« Belgrado, 44 luglio (oro 8 sera). — 
Ebbe luogo ieri pipa a 
rale Cernaief? col comandante della fortezza 
di Nieb, cha offriva di arrendersi, ma a patto 
che la guarnigione potesse uscire con armi 

bagagli. Cernaieff ha rifiutato, chiedendo 
che la fortezsa si arrondosso a discrezione. 
Quindi incominciò il bombardamento. » 


Il corrispondente del Gaulois ed ane 
glo i corrispondenti di altri giornali esteri 
smentiscono oggi, non solo che siano stati 
fariti i corrispondenti del Temps e del Na- 
tional di Parigi, ma eziandio che sia stato 
ucciso il corrispondente della Neue Freie 
Presso. Assiourano essi cho questi tro si 


di | gnori ritornarono il giorno 11 a Belgrado. 


"nre Sulla conferenza di Reichetadt il Gau- 
is pubblica ancora il seguente telegramma 
da Barlino, 18 laglio: > E 

« Alcune ore dopo il colloquio di Reich- 
stadi gl abensiatoci d'Aniria è di Rumia 
a Borlino furono informati tal 
dol risultato di esso. pa gori] 
corrono qui, fra i tro imperatori ed i loro 
ministri sarebberi complato accordo. Nei 
circoli russi oredeeì porò che l'accordo col- 
L'Austria, in quanto spetta agli affari d'O- 
rioate, sia temporari il prin 
cipa Gortschakofl' quanto 
abbiano riconosciuta Ja; neoeità di non sta- 
biliro definitivamente ‘la' loro ‘condotta o di 
aspettare perciò di essore ‘consigliati dagli 
avvonimenti. » 


L’AVANZAMENTO NELL'ESERCITO 
IL 


Bologna, 40 luglio 1876. 
Preg.mo sig. Direttore, 

Lo sorittore degli articoli militari ai quali 
Ella diede ospitalità noi numeri 179 e 182 
dell'antoravole suo periodico, sebbene rico- 
nosca che l'autoro del libro sull'avanzamento 
mell' esercito dico intorno al reclutamento 
edall'ordinemento del corpo di stato mage 
giro dll ottime sen e dichiari oom lai 

acco! campo dei principi, espone 
tuttavia delle somideresioni nda le 
quali lasciano supporre che l'accordo non 
sussista più nel campo dell'opplicazione. 
l'rattandosi di discutere un libro, 


articoli, invece di contentarai di considera- 
zioni generiche, le quali vorrebbero essere 
ma non sono in disaccordo col libro, e di 
lusciaro in disparto l'esamo delle proposta 
applicative, avazio inveco cercato di far ve- 
dere dove tali proposte pescano contro i 
principi ai quali ogli ni associa. 


forte man mano ch'ella procedeva; i dolci 
versi di Chenier sulla « giovane prigio- 
niera > 6, segnatamente lo ultime stanze, 
le profferi con un'espressione particolare. 

Moore ascoltò dapprima cogli occhi 
bassi, ma li sollevò in breve fartiva» 
mento. Appoggiandosi all'indietro sulla 
propria seggiola, ei poteva contemplare 
Carolina senza ch'ella s'arredesse dove 
era fisso il suo sguardo. Fila avea le 


quello di una rispettosa ammirazione 
tanto, ma qualche cosa di più tenero, di 
îà intimo, di più affettaoso : amicizia, 


— No, per cosa del mondo, non vorrei 


questi La più 
ertme, cata Eli sarebbe Lelio) 
Mo anziohè faro del corpo di stato 
ra vi igrterna magica, come egli 
"a derebbero invece ciò che © 
em ‘STO, cos'è UN corpo aperto a s- dove 
pos Ità debitamente compro», satte lo ca- 
cos è necoss.tria sia por, 2. La qual 
tato, maggiure vonga dip: 


20 il servizio di 
che Re mmpro pegnato da ufficiali 
portantiati.ma 


gus sficato 


ione, sia ancho perchè venga 
ar gior. devanti al resto dell'anerolto la 
2 E° «molto più rapida cho è assicurata 

«1 ufficiali di quel corpo di fronte allo al- 

tre armi 
‘quasto è il punto dova io realtà 
Ssista Ja divergonza fra lo soriltoro dogli 
alcoli © l'anonimo autore del libro suli 
“anzamento. SI vado infatti che mentro que- 
at'altimo vorrabbe il corpo di stato maggiore 
aperto, mediante provo doterminato , ma 
molto serio, a tutti gli ufficiali doll'esorcito, 
il primo lo vorrebbo iuvece fornito di un 
somplica spiraglio dostinato a lasciar passare 
soltanto gli antichi ufficiali di atato mag- 
giore che fossero usciti del corpo in causa 
di promozione. 

Per giustificare questo suo modo partico- 
lare d'intendera il corpo aparto, lo scrittore 


® giore devono avaro nol corpo tale perma- 
 nenza, cher possa trarro il maggior frutto 
« dalla 'oro capacità, il qualo non può otte. 
* Be:sai cho dopo ua non brevo tirocinio 
*. pratico, 

Ciò è giusto entro certi limiti, ma noù 
si comprende come una similo omercazione 
a mn inni quasi a titolo di appunto 

libro, nel qualo si leggo testuali 
de seg mente 


ssettendo il principio di un 

il qualo permotta trasferi 
Eztoro nelle 
maturalo et, ciò non debba 
< avvenire con treiipa frequenza , essendo 
« necessario ch:; l'uficiale di stato maggiore 
« abbia temo di acquistare una corta istru- 
© zione ",rofestionalo per rendere buoni rer- 


«vici. È 


testo principio , l'autore 
vazamonto formula delle 
proposta intorno al corpo di stato maggiore, 
lo quali si riducono in sostanza a cambiare 
non a rendero il ti 
quello che 


Ed è ovvia l'osservazione che il trarre molto 
profitto dalla capacità di ua ufficialo di stato 
maggiore dipende nen tanto dalla sua lunga 
permanenza nel cotpo; quanto dal reale pos- 
sedimento di molta capacità, la quale si 
sarà certi di ottenere 2 tasto ma 
quanto più serie saranno la pro 
per dimostraria © quanto più li 
Goncorsa a queste provo-per tutti gli ufli= 
i più capaci dell'esercito. 

Del resto il sistema del corpo chiaso quale 
era in Franoia, becchè sia quello cho per- 


metto un più lungo tirscinio pratico nel | 


servizio di stato maggioro, non è quello si- 
curamento che ha dato migliori fratti. Difatti 
i francesi dopo la guerra del 1870 videro 
Ja necessità di mutaro sistema, c 5a o serit- 
tore degli articoli si darà ln 
gero attentamente fi libro 
sono le idee che 
gere 


ra provalgono 
di stato maggiore, 


ad onta dallo tradizioni terzet lisciato da un | 


Glorioso passato. fa volendo reatara n: 
o scrittore di gi 
gli articoli che il ministro Ricotti, della cui 
amministrazione egli si alteggia a difensore 
a proposito di un libro dove non trovansi 
elogi cho per il Ricotti, ha dimostrato col 
fatto di non credoro troppo alla necessità di 
un lungo tirocinio professionalo per fato un 
buon ulfisialo di stato maggiore. Infatti egli 
la trasferto nel corpo parcechi ufficiali su- 
periori, i quali non avorano fatto nel ser- 


rocinio; nè può dirsi sleuramento che quei 
distinti uffeizit siano pereiò mai venuti 
meno al ioro lo. Credo anzi cha lo 
soli ammetterà di buon 
grado cha essi figurano fra i migliori 
li Ricotti stesso del resto è entrato nel 
corpo nel 1859 coma ciale superiore, 
senza alcun precedonto tirocini», ad ha st: 
2anto immediatamente ‘o funzioni di cspo 
si stato maggiora di una divisione in tempo 
i guerra, cicò nei Irangenti più difiili 
por mn ufficiale sprovrieto di pratica pro- 
ion male. Ciò monditeno il espo di stato 
Pertini A divisione non è mi 
: 0 alla pro) N 
eni R; pria rifutazione. Ciò 
Professionale qua 
© la pratica dalle 
va doon uficialo di stato maggiore. 
‘Ora passo a trattaro Ja n 
8Po dello stato gione La Lio 
A questo preposito Jo sorittoro degli ar- 
[coli dice cha a riselio di sentii 
saro d'erazia, deve dichiarare che il favore 
incontralo da quell'istituzione presso una 
gran parto del pubblico militaro non gli 
swabra giustificato, porchè quel favore a- 
“robba avuto, a suo credere, origiuo ed ali- 
mento da un inganno. 
« Esso infatti, dico lo serittoro, è sorto 
« dalla erronea oredenza cho presso una po- 
« tenza cho ha ottenuto în guerra splendidi 
« risultati, la suprema direzione dolle cose 
« militari sia anche in tompo di paco an- 
« centrata nello mani del capo dello stato 
« maggiore. Ora il fatto è che il mare 
« solallo Moltke, per lo grandi qualità mi- 
« litari personali di cui diedo luminose 
« provo, negli affari più importanti del- 
« l’esercito vieno consultato @ dal capo su- 
< premo che è l'imperatore 0 dal ministro 
« della guerra; ed è certo che i consigli e 
« lo proposto del maresciallo si tengono in 
« gran conto. Ma nessuna leggo soritta 
< 6 neppure nessuna consuetudine tolle- 
« rata ja grazia della porvonale influenza 
« del maresciallo Moltke esisto in Prussia, 
< che al capo di stato maggiore abbia Ja: 
« sciato attribuzioni mercò le quali ten 
« in sua mano la somma delle 0080 pifi. 
« tari, sia per quanto si riferisco #.\vavano 
. ceco per quanto riga” sia l'istru- 
< zione © la preparazione n° o 
« cito per la guerra. ape else: 


“ 


tanto îì luogo tirocinio 
nto “ingegno , l'istruzione | 
rap;se che valgono a fare 


Questo osserisioni mostrano che chl lo ha 
scritto non si è abbastanza eddentrato nello 
spirito dello istituzioni prussiane. Ed è fa 
cile il provarlo. 

* L'état major ginéral « dico il colon- 
< Ballo Schellondorf dello stato maggiore 
« prussiano » dépendalt, dans son ensemble, 
< du 2.0 départoment du ministre de la 
Guerro et n'en fut distrait quo lo 25 
4521, lorsquo le roi nomma le gi 
aéral von Mifiiog chof do l'état-major 
ginéral de l'arméo. Co no fut qu'à partir 
de co moment quo l'itat-major général 

indpendante, rele= 

chef suprimo di 

position qu'il à gardéo 
d'allours jusg'à co jour. C'est d ia pd 
sition qui fut faite alors è l'itat-major 
que sont dis les grands services rerdus 
par l'itat-major géndral dans les der- 
niéres campagnes. » 
Lo Sobellendort dive in eeguito essera 
mesima stabilita in Prussia cho il coman- 
danto dello stato maggiore abbia in guerra 
la Girezione dollo operazioni in qualità di 
capo dello atato maggiore dell'eseroito, 0 
ditiòstra all'ovidenza la neoessità di questa 
disposizione di fronte all'enorme sviluppo 
degli eratciti moderni, alla proriezza della 
mobilitazione ed alla dificoltà di trovare 
un uomo il quale sia contemporansamento 
buon amministratore o buon capitano. 

Roco ora quello che scrive lo Sohellen= 
dorf intorno alla posizione del ministro della 


guerra; 


* 


aucan droit de commandement; 
droit sont délegués par l'empersur 
jux gééraux en chef, st Je miniatre no 
poot donmer sori avis sir dea officiori qua 
ioraqu'il s'agit e'afaires d'organisation et 
d'administration. Les pouvoirs judioiaires 
mimes, que lo ministro exarcalt jusque 
dana ces derniora temps, Joi ont été re- 
tirda. SÌ done on ne peu jas considérer 
sous co rappori le ministèro do la guerre 
comma une autorità qui, dans Jo sens pu» 
remont militaire, soît placse au dessus des 
commandomentegeoraux, co ministre 
nen a pas moins, d'autre part, lo droit 
at lo davoir do veillor À l'execution des 
riglomente ot instruetiona approuvis par 
l’omperour, et do donner son avis sur les 
points qui paraîssent douteux et contesta- 
bios. Les divisione renduos è ce sujet par 
lo ministro doivant ètro foresment appli» 
quéns par les commandomenta géuiraux 
1 les inspections ginirales, toutes les fois 
qu'il n'y a pas licu d' 
à l’emporour, » 
Risulta da ciò che pracedo: 

4° Cho il comandante supremo delle forze 
militeri dello Stato è di diritto e di fatto 
l'imperatoro; 

2° Cho il capo, dello stato maggiore del 
l'esaruito è indipatîdente cal ministro della 
guorra ed è in realtà il capo di stato mag- 
Gioco permanento dell'imperatore, ossia del 
comandente in capo dell'eserci 

3° Cho fl ministro della guerra è sompli= 
cemento organizzatore cd amministratore, e 
all'infuori di questo attribuzioni è soltanto 
incazicato di Haro l'esecuzione dei re- 
golamonti cd itruzioni approvati dall'impo- 
ratore. 

Giò posto, chi dovrà necessariamente es- 
sero pil ascoltato dell'imperatore relle cose 
cho riguardano il sistema di difesa dello 
Stato, Ja mobilitazione, In proparazione dei 
piani di campagna, l'indirizzo da darsi al- 
l'istrazione dell'esercito, l'avanzamento, tutto 
| insomma quello che tocca la proparaziona 
morale dell'acercito alla guorra ? Il ministro 
od il enpo di stato maggiore! Il primo è 
cssonzialmento uh organizzatore el un am- 
ministratore; è un fanzionario mutabile il 
erdo col gabinetto di cui fa parto vd 


diversi da quelli che 
mento i) comandanto 


H è scelto non 


peisonaggio cho devo dirigere 1 
operazioni in cass di guerra. Per conre- 

guenza egli è quello cho, & giudizio del 

l'imperatore stesso il qualo !o nomin 
| nico» in maggior grado fre tutti i ge 
| dell'esoreito le doti superiori del gran ci 
| pitavo. Oitra di ciò egii non muta como il 
| miuiatro della gnorra por vicisitudisi poli 

iiobé, ma resta porennomente a fianco del- 
| l'imperatore come suo consigliere e collsbo- 


lo ripetò, dovrà esso: 


più 
gicamento escroitaro 
l'apparcichiaro l'ex 
del pacco ia quella guisa 
aoconcia, movendesi, ban inteso, nei limiti 
gnati dallo leggi votato dal Reichwag o 

sia dal Parlazzionto? 

gio che muta ad ogni crisi ministeria] 


n 
riversa sul suo successoro Ja responsabilità 


di quello cho ha fatto por pro 
cito alla gusrra,ovvaro l'aomo che è chiamato 
a dirigere lo operazioni dell'esercito stesso rel 
daso di una campagna? Ne lascio p'adici tutti 
indistintamento i Jottori dell'Opinione, poi 
ciò per portare un simile giudizio non 
necessario avaro cognizioni militari apecia) 
Nast il somplico buon senso, basta il n 
persi rendere ragione di certo necessità di 
ordine morale, le quali si impongono più di 
qualuaquo legge scritta. 

Stando lo cose nei termini che si è detto 
è naturalo che non siavi in Prussia alous 
leggo la quale regoli le attribuzioni dol 
capo di atalo maggiore in guisa da lasciar- 
gli tutta l'influenza di cui si è parlato, 
poichò questa logga sarelibo completament 
inutile. 

Ma può dirsi lo alesso, în uno Stato, dove 
il sovrano non solo non eserciti person: 
mento i suol diritti di comando, ma li abbia 
por Langa consuetudine rinunziati nelle meni 
vel ministro della guerra? 

In tal esso mancando l'azione moderatrico 
del capo dello Stato restano di fronte due 
voraini, dei quali l'uno ha la responsabilità 
Più o meno fittizia del momento, l'altro 


ro l'esor= 


situazione di fronte al Parlamento, lasci al 
capo dello stato maggiore una influenza 
proporzionata alla responsabilità ben più 
grave che a lui spetta nei soli casì in cui 
la responsabilità è com seria,- me mon pror- 


è Lo ministre do la guorre n'exerco dans { studi 


vedo le logge? 2voquo naturalo. ci fi 
eapo dello stato maggiore S9bba avero st- 
tribuzioni tanto più determinits' dl estero 
quanto più limitata è la parta che presde 
{i sovrano allo coso dell'esercito. 

Qui mi arresto per ora, riservantomi dl 
esaminare in un' altra mia lo obbiezioni che 
lo scrittore degli articoli toglio dal diritto 
costituzionale per combattere l'intitazione 
di uncapo dello stato maggiore permanente 
munito di attribuzioni adeguate all'impor- 
tanza della caric 

Accolga signor Direttore i.sensi di alta 
considerazione 

Del suo dev.mo servitore 
‘È 


L'IMPERO CHINESE E I FORESTIERI 


Leggiamo nell’ Osservatore Triestino lo 
ruenti notizio 6 copsiderazioni sulla con- 
dizioni dell'impero chinese: 


L'affaro dol Yunzan pare che non sia ancora 
intieramente appianato; l'ovixmo almeno nei 
giornali chinosi la notizia, cho i4 squadra vo- 
Tanto faglso «i reca a Tucil, Do” esercitare 
una pressiono sul governo chinese, e por #0 
lecitare una soluzione di questa di altre que- 
ationi pendenti fra i duo governi. La squadra 
era già arrivata n Shanghai. Ha fatto una cato 
pra È forestieri e principal- 
inglesi un memorialo dirotto 
ino dal cancelliere Jottorario 


op 
al governo di Pel 


ausalti aloali possono per un 
in errore il corpo elettorali 
però strada, ed il merito ver 


la verità si fa 
10 è ricono= 
sciuto © ricompensato. Il Luciavi sarà un 
acquisto preziono per quel Consiglio muni 


cipalo cho si dibatto tra l'inesperienza © ln 
saccentoria ; di quel municipio che ha Ti- 
stabilito il calmiere, e con somma sorpra. 3 
degli amministrati i venditori non tengone 
in conto alouno i prezzi fiati dall'autorità 
municipali 

Da una lettera da Parigi rilevo che l'il- 
lustro senatore Tommasi , rocatosi colà per 
rarsi dolla grave infermità e por visitare 
nello stesso tempo lo cliniche più rinomate, 
© quasi intoramento ristabilito. Questa no- 
tizia farà piscoro ai tanti amici cd estima- 
tori dol chiarissimo soienziato e cittadino. 
Vi do una buona notizia. L'on. ministro 
dell'interno ha approvato lo statuto del Co- 
mitato di patronato per i minorenni libe- 
sati dallo carceri della città @ provincia di 
Napoli, la cul iniziativa fu presa dall'As- 
sociazione Unitaria Meridionale. Il Comitato, 


SI fono dia da Seeciteas il ale è un allo | € costituito, si porrà prestamente all'o- 
Tondo ehe ha ll raago di gorermatore eee | Fit, i peri pnpesieallo 
fanronararieto dal gorerno di sereliaro gli | POT carasoar 
candidati por gli nti di er | Tori sura è partito il cavalloro Namo- 
daro i gradi. Questo Cold nperanza, che i | gnial. 
spie nl oo, mit o ano Lar: | 
TECH del popolo sono infami"! © sroieri = _ 
mandare den... pe 
cr mire eco | NOTIZIE ESTERE 
10 | elinesi dello attivo intenzioni degli se Ba 
nitt,  par prvosare Fidi painotà 
li domanda che le autorità provi . 
fe; ordine di bruciare tuto le chiesa dei fo- (Albra corri mart. dell'Opiniono) 


popolo ad esterminaro 
i Capone sette ragioni, 
per lo qual dorrebbo faro la gverra 
Ai forestieri. La prima è quella, che i forostieri 
ion possono battersi con successo che nell'o- 
to, î chinesi invece in tuite Je stagioni. La 
i non: possano battersi 
, mentre i chinesi sono 
difendere fa propria terra. 1 fore» 
tano l'ira dol popolo, mentro il go- 
vorno chizese sodiisfa isnoi desiderii (no fanno 
prova le continue rivoluzioni); dunque il go 
terno può contaro sulla buona volontà del po- 
polo ece. E queste sono In idso d'on funzionario 
incaricato di educare gli studenti per. impieghi 
pubblici? Non vi è dunquo da maravigliarei 
nella detta provigcia continuano le persecazi 
dei cristiani con tutti gli orrori immaginabi 
î di 300 caso forono braciate © mpogliate, IM 
eristinni masmnerati. Anzi i contadisi chi 
atessi, per avere dimostrato l'intenzione di as- 
sistoro i cristiani, ebbero diverso case distrutte 
@ quattro di essi furono uccisi. E i mandarini 
sicu avevano anéora preso nossuna inisura per 
impedire siffatte 
Jatanto l'attualo govorno chinose si trova in 
Si sono formato In tutto l'in 
sagreto maouieitais allo scopo, 
dicesi, di rovosciare la dinastia attualo o di 
zare sul trono dell'imporo celesto l'emir mao- 
meltano della Kasehgaria. Fd infatti nembra 
che la guerra frala China e questo principe sia 
già acoppinta. Ci mancano notizie parti 
to nu querta guerra : trofiamo però nei e 
nali della’ China la notizia, cho lo truppe del- 
l'emir, ed i suoi alleati, si sono impossemati 
della gola di Kiss ta conseguente 


di indurro 


mente la parte N. O, ella provincia di Kann 1 
dal resto dell'impero. la gonera!o si temo qual- 
che movimento maomettano ia contrale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoli 


® luglio. — La nomina 
lla Giunta fatta ferì del Consiglio è parsa 
molti poco felice, girochè, tranne alcuni 
amessori cho possono con compatenza reg- 
gara un ramo spociale dell'amministrazion 
altri ignorano acho la parto pratici 
routine, direbbero i franveri, dello coro m 
nicipali. È strano poi che, dovendosi prin- 
siprlmento escogitaro i mezzi o studiare un 
piano di finemza, è ttrano, dico, che nella 
Giunta non ci sia un asseeeoro versato nella 
oria. Forsa a questo como a qualok 
23, supplirà il siadico. Però la 
somposta in medo da non poter 
nolo alecso al sindaco; non ci 
potranno essorà divergorzo 0 dissocordì, 
quindi l'uno @ l'altra potranno, senza dise 
tere molto, operare solieci! Ra 


la 


piro di se gradi Gpersotò: 

Dopo la gran pompa con eci ! Sinirco 6 
il Consiglio presero joseiso. dopo i vita 
#1 i braro a gli applausi del ciorno, sm 
atemmo ieri sora ad cna sorenata cho le 
mano corali ed orchestrali fecero sotlo Jb 
finestro de! sindaco. C'era una folla di amici 
ed adoronti del duoa di San Donsto, e mol- 
tissimi curiosi; nioito sigaote 
santiro un po' di musica o l 
positamento soritta pol fauatissimo avreni 
mento. E diffatti si feoo buonissima musica, 


già cho sbrenno — Sta bella luna 
Si ta do Napoli — Sila fortuna — 

Nuie tuttalliozi — Da vaacio ccà — 

Cuatà volimmo — Po te, lena » occ. 
l'on. duoa si: affucolò al balcono, rin- 
graziò il pubblico ed i suonatori, che lo 
salutarono con appiausi ed orviva. Il giorno 
di fosta si chiuso com'era incominciato: 


in premio una più importante prefettura, 
finalmente ottenuto un Consiglio progressista. 

VI scrissi a tempo op 
Ghe era stata intrapresa 


portano Ja guerra 


ten, luglio. 
) arigi-Fersai toi dispacoi 
Maigrado dello contradaizion) «si del- 
tolegrafci, non si può dubitare dren= 
l'insuccesso dei serbi. Essi si Insciarotò fu» 
giro il momento opportuno, lusingati dali 
Speronza dell'intervento russo. Nei primi 
tempi avrebbero potuto invadore senza col 
etita il territorio turco. Indugiando, die- 
si tarchi di riunire considerare! 
pil Po obfadero Ja Serbia in un cerohio di 


ferro. Inoltre, i serbi presaro "! 9t9 servizi 
del genorali ecuoati nogli escroiti Strisoa 
è russo, i quali, volondo faro una gu. 
regolare, andarots a das di cozzo nelle for- | 
terze turche e ad immobilitraro intorno a: 
queste lo loro truppe. Nissh fu par la Sorbia 
quello che por gli italiani fu Peschiera nel 
1545. GIÀ i n sospettano di essera traditi 
da Cornaieff. Forse ol assistiamo ad una 
seconda campagna di Novara fat! da) serbi. 
Resta a sapero se, como il Piemonte, pol 
la Serbia rifarsi dolla sconfitta d'oggi colla | 
vittoria dol domani. Evvi a temero che nel 
convegno di Roichatadt siasi conchinso qual= 
che patto di tal natura da compromettere 
l'avvaniro delle Serbia. Jufetti, 1a Russi 
domandò che l'autonomi* della Se rima- 
messo illesa 0 coll'Austria s'accortò di dover 
daro alla Tarchia delle garentio cho la pro- 
mniscano da una futura sggressiono dolla 


partito e: 
Attaceare la Turchia. 


Probabilmente si Jasoisrenno af; 
oistone. 
Le bando bulgore, malo #rmsto 6 non av- 

ita mil asai poco, 


pra se stessi, oggi avrebbero altri- 
isposto lo cose loro. l'ssi fecero in- 
assognamento sopra la Russia, cho noz 
del suo efficace | 
termino i' enti 


fa un prece, dov basta un cono del go- 
verno A chiudero a tuttì la boccs. 

li slavi del Sud maledicono sopratulto 
‘Austria, che foce durare cotanto la aven= 
turo della Orscia e che ora prolunga le 
peno degli slav?. Tovi riconosceranno adesso 
ghe la Russia provvedo 4 sì a non a loro. 
Fu tempo in cui i bulgari, messì dagli ar- 
ticoll dei giornali russi, emigravaro pumo- 
sosì in Russia, dovo la terra non fa difetto. 
Ala loro convenne ritornare indiotro o rien 
traro misorabili nelle uso. LAU 
siria non vaclo una Serbia pot 
cosa où £ ncanoh» Voluta della Russia. 83 
la Domia si fa jodipendeme, costituirà casa 
uo mioYo principato e distinto cella Serbia. 
L'Austri vuole Jo statu quo. Le fiussia 
vuote cho i serbi e i turchi s'indoboliscano 
reciprocamento e venga il giorno in cui gli 
uni e gli altr eadeanno nelle suo mani. 
Alcuni serbi ripongono lo loro speranze nella 
forsa dell'opinione pubblica in Russia. Io 
dabito assai cha questa forza possa resistere 
la volontà imperi 
1 nostri uomini di Stato sì rallograno del 
prossimo ristabiliment. della pace. E Gam- 
betta è Désezes la pensino ad uh modo 
sopra querto punto, lu 
suo giornale, ride quo 


che suecedo cel Campo di Marte, 


loro agio riviste @ feste. 


nicipale 
visorio l'art. 21 che lascia al governo la 
nomina dei maires in tutti i cnpoluoghi di 
dipartimento, di circondario e. di cantone, 
riservandoia ai Consigli municipali nei pic- 
colissimi comuni. 

Ti signor Giulio Ferry comincia col di- 
chinare che vano è sperare cho una leggo 
d'orgon.itsaziono municipale possa ossero vo 
tata Si qu cesta sessione. Ii sig. Giulio Ferry 
dichiara i: 
cordo tra il g» 
mento al piccoli < 
rire loro senza indu 
miglioro espressione de 
maggiori sspetteranno che 
una leggo definitiva. Il sig, 
così propenso allo transazioni, 
ata dovesso nuocergli nel concotto 
polo © si è associato all’ emendameeto . ©! 
concedo Ja nomiua dei maires ai nmuic: 
in tutti i comuni della Francia, mivo Pa 
rigi. L'Unione repubblicana chiedo l' eg 
giornamento puro e setaplice. 

Le nuovo disposizioni nel personale dei 
prefetti sono di nessun conto © la sinistra 
non se ne mostra guari soddisfatta. 

Il ministro delle guerra la nominata la 
Commissione incaricata di procedere ad una 
inchiesta sopra gli inconvenienti accaduti 
nell'ultimo concorso per gli esami d'ammis- 
alla sovola politeonica. Questa Gom- 
missiono comprendo 3 senatori, 4 doputati 
0 duo membri dell'Istituto. 

IHabent sua fut... li 
titola 
settembre e sopra il 4 

sti da va incord. 


orno © l'Assemblea relati 


nor Gambetta, 


106 obe que 


18 marzo furono 
che distrumo gl 


pori in ogni 
Sr dA REI signor Costantino Rosetti 
“ssmamento di persuadero ai lib: 
zonsì uh noncistoro centrale degli isra 
frindorf. Il > «antondo che nel trattatodi 
liti la Frnscia, 
commercio proposto 


, una nola per: protsolare 
offesa al principio dell'egua- 
loggé. Egli è infatti 


di questo mes 
contro questa 
Glianza davanti alla 
contrario 
niero si faccia a ricorasre Jo convinzioni 
religioso d'un francese, trattando iu diversa 
maniera i francesi cattolici od i francesi 
lsraaliti. Già è riprovevole i! fatto dei ru- 
meni che violano in ssa loro uno dei più 
grandi principii del diritto moderno; 53 
robbe stranissimo però cho presumessero di 
obbligare la Francia a farsi partecipo di 
tanta enormezza.. 


BELGIO 
L'ambassiata fmperialo dol Marooco la- 
soîb Brussollo l'i corrento e parti por 
l'Inghiltorra. 

— La Meuse di Litgo annunzia che nella 
settimana scorsa giunsero ia quella cità 
alcuni uffici»li gresi, i quali hanuo preso con 
foro un centinaio di operai armaivoli © li 
condussero in una fabbrica d'armi doi dia: 
torni di Monaco por cotti lavori di ripa- 
razione a circa ventimila fucili comperati 
dal govarno greco. Questi operai avranno 
40 liro al giorno e un promio ragguardo= 

lo so Îl lavoro serà compiuto fra tra sol- 
timano. Lo spess di visggio furono loro an= 
ticiyatamento pagato. 

— Davanti al tribunale di Malinos fa 
ripreso il dibattimento contro glì imputati 
dei disondini del 13 febbraio, II processo 
sarà lungo , poiohò oltes a 312 sono i te- 
atimoni. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

— Nella seduta di anbato della Dieta 
orosta gli ultramazionali rimisoro sul tp- 
poto questioni ardentiusimo nei prescnti mo- 
monti. Folganovicz presentò in forma d'in- 
terpellanza In question del ristabilimento 
del rogno trino. Alakaneo po), nella domanda 
relativa allo stato d'assedio di cui erede mi- 
paociata ln Croxzia, si permise di innen'are 
Jo ossorsazioni per lo quali l pre: 
dento lo chismò all'ordine. L'Assetblar 
però non diodo alcun segno d'approvazione 
Al suo discorto, 0 promulgate rlouno loggi 
accettato dal Parlamento unghorese, venne 
osa Ja soduta sonza alcun iucidento no- 


— Un telegramma da Post, 41, aununzia 
cho il deputato Miletio è posto fu istato di 
accusa oltra che por alto tradimento per 


impertionte Serbia, che osò turbare Ja 
tranquillità dei grandi Stati europei. Gli 
abitanti di Ielgrado non debbono forse es- 
sere paghi di noi, cho nella nostra Camera 
dol deputati abbiamo detto l'impero mapo- 
leonico_ essere generato dalla putre- 
dino? Come potò l'Erzegorina compromel- 
tere colla soa incontulta ribellione l'Espo- 
siziono univeraalo del 48787 

‘Imporocchè , coscadesdolo i turehi , noi 
avremo questa Esposizione universale. Essa 
Avrà effottivamento luogo al Campo di Marte 
‘ad al Trocadoro. Si discuto ora so debbano 
l'uno o nell'altro di questi luoghi, 
contrazioni defitivo, La più parto 

lio rivisto hanno lac 800 di Bou- 
sn A. i trae dal Camapo di 


marebbo ridotta 
Gampo di Marte ia va 


duo dalitti di stampa; egli ricorso alla Ta- 
vola realo. 


_____+_____ 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 14 luglio 

(84 seduta pibblica dolla sessione 1570) 
Presidanza del vice-presidente DE-FILIPPO 

La seduta è aperta allo oro 4 112 colle 
solite formalità. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del progetto di legge per l'istitu- 
zione di depositi franchi. 

mnzoncina (rolatore) dà lottura di duo 
petizioni in favore del progetto di legge. 

‘enmnata confuta l'opinione di coloro 
cho ja una questione economica e sommer- 
ciale come quella dei punti freschi vogliono 
trovare la questione politica. 


tatti { cirehi dell'antichità. "Il barone Haw- 
manr, costruendo le colossale gradinata del | la legislazione di tro lus,""i; l'on. DI 
Troeadero, credeva che nell'occasione delle | disso che i deposi 

riviste il popolo vi si sarabbe affollato. Ma | un protezionismo 
da quella gradinata male si scorgo quello | questo cose si può rispondere a," 

entre | non est hic locus. 

delle enormi tribane permetterebbero a con- 
tinaia di migliaia d? spettatori di vedove a 


Oggi Ja Gamera discute Je quistione della 
notaina dei maires. Il signor Giulio Ferry, 
sordo 00l gabinetto, propone di separare 
dal disegno di leggo d'organizzazione mu- 
‘0 di mettere in vigore a titolo prov- 


P:1n'iro cho non emondovi ditae- 


somuni, dovrobbesi confo- 
un diritto cho è la 
la libertà. I comuni 
si faccia o si voti 


del po- 
che 


Inchieste parlamentari sopra il 4 


dsl governo rameno | 
francesi non avrob- 


ln giustizia cho ut gsverno atra= | 


ST dice che con qu. sta logge si di 


ti franchi Don er 
fn piena nta 


Si moraviglia cho sissi espresso il 
per l'avvoniro delle nostre indust 
causa dell'istituzione dei punti frane 
Loratore acconna anche allo mi 
patizioni pervenuto , collo quali si | 
ione pubblica. 1 
anziohè pregi 
io, lo favoriscono. 
Cortam.onto gli oppositori di ques 
Rinnno fatto sfoggio di dottrina è di 
zione, ma 1@ loro argomentazioni 
guano' al co: petto della ragiono. 
L'cratoro . fimostra con molteplici 
cho Ja regis traziono dolla morcanz 
consisto nel { 4r conoscero agli agen 
la qualità o Ja quantità delli 
stessa, è una con porfettamente inul 
dannosa 
Signori, i ncatri principali porti 
ditorraneo © dell'Adriatico de 


raro 
alimentare ‘olaro il nostro 
coi mercati stranieri. 

Il portofranco di Genova, oltrecì 
immensamente l'ind'ustria nszional 
impossibile anche il contrabbando. 
ti franchi modelli iti sul porto 
Genova escludono ini eramento la pi 
xJel contrabbando. M a poi, quando 

telo, che l'orato ro enumera pi 
stran l'impossibilità del contrabb 
bastasms.”0 ad eselud arlo interame 
si ha già il rimedio avorito nella 
Ziono dell'articolo 3 clio dà fasoli 
verno, quando 8i veri cassero frod 
biliro queli» maggsicti discipline 
ranno mocessatio a te telaro gli 
dell'orario, che non. potranno a 
aumentare coi depositi. franchi? 

L'oratoro dimost”a ch © il eontral 
può faro con o senzi* i depositi {1 

L'oratoro dimostra pu'o cho e: 
ziono del portofranco il prodotto 


i icror RR] i ibri, nessuni li Genova è di'minuito, pi 
Journal Offi.iel. Dei libri, nessuno | gana di 
cdivi de i 'essoro cambiato in | guenza pure il movime ulo commer 
giu di quess: meritava .d'essoro cami Fiscale 
de ta loggo recherà un gran 
leuno nazioni sono momo, "n! Questa leggi e i alano 
finanze dollo Stato, per cui 4 


pproverà. 

camaccroro. hs aecollato cor 
attenziono quelii cho hanno parla! 
il progetto di legge, ma  confessi 
omenti addostii pon l'anno pù 


ES 
ne tamps Comn* ba dotto ii. 
monto i senatori 1h 30" 

voro doi depositi fra " 
avrà dimenticato gli o. **. 


| are. 


alla Francia gli istat. -uione egualo 
Loro avuto in Romania utt stu «ilo altro | i quali atrenusraente di 

lla dei Joro compatrioti m. i! 18 | logge. 0 
religioni, indirizzd al duca Diszzet, » L'oratore rispondo a van “ilo 


1 rogetto di legge degli oppon 
Al +. no considerazioni per soa. 
| duco atea "on. Finali che le 
|‘ Rispondo au” 09. FioSO, che egli 
| sugli zuccheri © Nato operarsi an 
{tava avrebbond PONI Sito 
| megazzini genorì" ‘00m. Finali 

| dela rogistrazione. 

addu vendo che la ri 
moho dolla qualità. 
L'oravore dica che il 
una legge d'iniziativa par! 
posizione .10n già ai ministero, me 
rappresentanza nazionale. 


cazione tic 


perso 
covronti si oppone alla chiuiv 
‘Alcu vi sonatori domandano la par 
musi Non esavadovi più oratori i 
la discunsione goreralo è chiusa. Pri 
Jorà l'on. Finalî per un fitto po 
poi la parola è all’ onororulo 


mente per 


parsonalo sil'on. Caraosic! 
entoncisi (relatore) dustiono lo 

sioni dell'Ufeio centrai 

ono sel confatero è diver 

unaro dl progetto di legge 


fa detto dell'on. prasidents 

L'on. rolatora dà fettuca di vari 
ira i quali d'avo dove si di 
contravdando può sempre esistere ro 
i puoti franchi 

dopo altro considorazio 

ohiara di ritirano l’ordino del gior 
pesto dall'Ufisio couì 
possano essere libo 
articoli o nella 


carsran 
agricoltura e commeroio) 
questione doi punti franchi foaso sl 
tonuta noi limiti doganali è di fina 
avrebbo prosa la parola, como fico 
ico ramo dol Parlamento, tento più 
ja ava firma nel progetto di li 
iva parlamentere. 

poiuhè si è voluto dare alla 4 
la forma di nn privilegio speciale, 
costretto a pretdero In parola. 

La leggo non è protezionista. Con 
dire con serietà che queta logge cc 
on privilegio, noi ssnao giuridico < 
rola? 

Questa legge è forso fetta. per 
un ceto di perso, una città, ono 
invece per tutto le clità © 
nello medesimo condizioni di Gi 
nezia, eoc. 

1 depositi franchi sono secord 

Lon por privilogiar 
bisogno di qui 
ire che nelle + 


Adunquo il progetto di leggo n 
chiudo nessun privilegio. 

la quanto poi a ciò che si è det 
il danno che può venirno alle finan 
tengo il silenzio ; risponderà in 1 
l'on. presidento del Consiglio. 

Proga il Sonato a votare il pro 
leggo. 

‘emua. La parola è all'on. Lar 
per una dichiarazione. 


,° non erano che 
Î gola. A tutte 
piena re; t°l 

lspondere ‘ou? Orazio: 


[siasi ceprosso il tore 
nostra fudustrio pa” 
dei punti franchi. 
anchio allo molteplioi 
colle quali si tentà di 
Ino pubblica. Dimostra 
pregiudicare 


genti di do. 
mtità della merce 
fettemento inutilo, »nzi 


pali porti del 


li nou inferiori a quelle 
seppero. propa- 


blaro il nostro traffico 


itrochiò favorg 
zionalo , rose 

rando. { dopo= 

Lui sul portofranco di 
eramente la possibilità 
anche le 


di facoltà al go. 

# cassero frodi, di a 
i disciplino che sa- 
telaro gli interessi 
nuo a meno di 


il contrabbando sl 
depositi franchi. 

coll'aboli= 

‘l to della do- 
o, por coni 

0 commerciale del 


sono secordati. all 
r prisilogiarlo sull 
di questa dti 
Jia città ma 


go non rao= 


irne alle Snanze, mi 
ponderà in mia ve 
Lonsiglio. 


il progetto di 


all'on. Lawpert'eo 


i ",ato di leggo per dare 
dn certo SUAl odg un voto di sfdecia verso 
!9P°. che l'ha pressatato. 


ela verso il mini- 
atoro Depretis. 
mmssrscma parla brovomente per un fat 
pertomnio. 
maromerin (presidanto dol Consiglio) co- 
wiuc'Ja col ringraziare l'onor. Lampertico 


por la sua dichiarazione 

Si riserva di far conoscero la intenzioni 
de’ ministero a questo rignardo. 

L'on. ministro ribatte 
‘on. Briosahi al progatto di leggo. 
Dica che la conversione dei punti frene;gj 
fia magazzini generali sarebbe un prov godi. 


è 


mento dannoso. 


interamente il con 
Interrogato il direttore serale dello ga- 
bello, si mandò A Geno ca quo postale tot: 
tore, il qualo nol suo, repporto sulle diverse 
sauso del contrabi.ado constatò che, quando 
a Genova vi er" il portofranco, si verificò 
duranio dicci avni una sola cont:avvonzio 
per violatione del regolamento do; 
Los. ministro entra in molti particolari 
#ullo merci dovo può riscontrarai più faci- 
îl contrabbando. 
ministro dico che setto città pri 
cipali marittimo danno all'orario 54 milior 
perciò non si deve essore tanto zoveri so il 


governo vuol daro ad esse qualche bone» 


ficio. 

Non si turlia la nostra Vagiatazio - 
uole coll'nituziono dui puri frac. E° 
Riflutapdo quista legga si paralizzerelba 
l'azione govazantiva. L' un. miniera vor 
relbo che fosso qui prv,seuto l'illustre w com- 
pianto Nino Bixio ,, il quale mori mentre 
attuara il suv Ezaulioso progetto dello 
scambio delle }-roduzioni fra vario nas 
Che cosa sona ì punti franchi sa non i ci 
positi di tatto to produzioni dell’estero? 
L'Italia d'iverrà veramente grando nell’ 
dustrià & nei commercio, quel gi 
qui "aseati i propri tterà con 
nero nol trifico intermzionala, Sento 


ato. Lo Jo prego 


Quo ricouoners sui amisi politi 
the voteratno contro 
uu raturo include una questicne politice. 
Attendo cen fiducia il voto del Senato, dopo 
questo voto il ministoro prenderà un con. 
siglio che sinwpiroràdogli interosai de! —«* 
(Approvazione) 

mmrs. dè lettura da 


agrticolo 4°, che è 


10 del To è sutorizzato a cca: 
3 « corpì morali ed a privati l'istitu 
00 di depositi franchi nelle principali 
Cit. marittime del Rogno, semprechò la 
domanda sia sscompaguata da favorevole 
Rarero della tt:mera di commercio del 
Municipio nella cui circoscrizione il depo- 
Sito lr.nco si intendo di istituire. 

* Tale coscessiono non potrà ottenorsi 
Quando | locili, che si intendono destinare 
2 deposito franco, non presentino sufficiente 

zia contro ogni possibile frede. 
dopesiti franchi sono considerati fuori 
norma di guanto è 
rticolo 1°, primo alinea, dol 
rog alameoto doganelo 41 se 1862.» 


+ xmmamas. Dopo le dichiarazioni dell'o- 
nore volo presidente del Consiglio, è ben 
luogi" vall'entrare nol merito della legge. 


VYropono infino che in questo articolo 
‘olo « depositi franchi » si agg 
magazzini gonorali be nol secondo 
alinea, inveco di « sulliciento », sì dica 
= tutto le garanzie, » 

mummarax (pres. del Consiglio) diohisra 
chio non può acosttaro gli eruessdazenti del» 

ris. 

18 replica por sostenere i propri 


0 furono pressatato al 

presideura duo domande, l'una 
firmata da 10 senatori i quali vogliono che 
l'art. 4° sia votato dietro appello nominale 


rumori. 
premegrà proga i sonatori firmatari dello 
duo proposto di ritirarle affioolò si pro: 
coda alla votazione coma 
mente. 
asranco. Sulle proposte fatto s'inter- 
Senato decider 


ex. motto ai voti il primo paregrafo 
dell'art. 1°. 

Dopo prova o controprova il primo pa- 
ragrafo è approvato a debolissima maggio- 
‘Alcuni applauzi dalle tribune) 
sono puro approvati. 

Si passa all'articolo 2°, cho è così com- 


ledianto regolamento da approvarsi 
per decreto realo, sentito jl Consiglio e le 
Aporittiva Camere di commercio, saranno 
lo norme di vigilanza per l'iutro- 
duzione nei depositi franchi ed estrazione 
dello morsi. 

« Lo Camero di commercio dovranno con- 
orrero coi delegati del governo al mante- 
nimento del buon ordine, a delle discipline 
del personale addetto ai depositi franchi. 

« Nel regolamento saranno indioate le 
merci eseluso dai deperiti franchi. La im- 
rcissione nsì depositi franehi di merci e- 
soluso del regolamento , si considera quale 


vantori della disposizioni del 
regolamento predetto, sono applicato le pene. 


l dovero di rivolgere una preghiera | 


| porticato istemo. » 


embilits dal regolamento doganale 10 set- 
tembro 1802, dal deoreto legislativo 28 
giugno 1850, n° 3020, e dalla leggo del 19 
Aprile 1872, n° 750, allegato D. 
colza A mrolge un ordine del giorso, 
mirerebbo a restringere il punto 

franco ai soli generi coloniali. 
murmerta (presidonto del Consiglio) non 
può accettare l'ordine del giorno, perch) è 
fn opposizione col principio generelo della 


Mmenni ritira il Yuo ordine del giorno. 

mE LECA vorrebba sapero so le moroi 
manifattutato devono essero ammesse nei de- 
positi franohi. 

marmuris (presidente del Consiglio) non 
può dare ora una risposta 
Fato, perché 3 
Al momento son può diro se nei deposit 
franchi dorono eotrare anche gli ombrelli 
(Narità generale). 

Gli articoli 3, 4,5 e G sono approvati 
senza discussione. 

emuesa fa l'appollo nominsio per la vo- 
tazione a serutinio segreto dol progetto di 
leggo. 

{l senatori scendono nell'emicielo o v 
a deporro il voto — Rumo: 


nell'emiciolo) 
Îatituzione del dapesiti franchi: 
Votanti 434. Favorevoli 67 Contrari 00. 
mes. a parità di voti dicbiara respinta 
la leggo (Rumori ma Agitazione) o sologlie 
la sedute. 


protesta contro la doliberazione 
prosidento. 

protesta in faccia al paeso cor 
inqualificabile procedere dol vios-pro- 


A (vice-presidonte) sala al basco dolla 


presidenza o, valendosi del muo diritto, di- 


chiara aperta MI saduta (con forz*). (Ap-! 
plausi) a Il 


| Quasi tutti i senatori greco dell'aula. 


quando vi è 
dere di gno 
è saio sbagliato. 
mena (vico-presidonto). Non essendo il 
Seozto ia numero suffisienta por deliberare 
sull'incidente, scioglio la seduta cd annunzia 
ghe domani vi sarà seduta al tocco. 
I sonatozi escono dall'aula in mezzo alla 


Giusoppe Cavalletti, intraprenditore ed 

appaltatore dei lavori della fogna 0 con- | 
dattara dello vio di Ripetta e Babutoo, non | 
contento di quanto, a forma del contratto 6 
telativo onpitolato, gli competeva per 
dei lavori suddetti, pretendora dal Comune 

un'altra ingente somma, cho faceva asoeh- 

dere a ciréa È. 200 10lla, per tanti lavori ' 
ho egli diceva imprevisti è che aveva do- 
vato eseguire, quantunque non contemplati 
nol contratto, Per l’effetto arava conv 
ia giudizio il Comune avaati il trihmonto ci- 
vile, ma il Uoitube, intesa, provò che tatti 
tndintintamento i lavori da uiti erimo 
ntati previsti tsbto nel contratto cho nil 
‘eapitolato, roiò fuori dal prozii fiabdt! 
l'altro compoteva al Cavalletti, o per 
conseguenza Îl tribunale risottò in tutto le 
, 00m 


La sontenza fu pi fioredi, 49 In: 
glio, ciod feti. L'avvocato cho discuste pol 
comune fu il nostro Meucci, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 43 luglio 170 

II Barometro è ridotto a 0* o at ciare, L'ale 
dorta della stazione è di 49,m 65; 

Barometro 4 Mezzodi = 700,1 
Termometro centigrado 
Massimo = 241 — Minimo = 17,7 
Umidità media del giorno 
Rolativa = 64 — Amsolota = 11,97 

nto dominante. Nord. 

Stato dol cielo, Coperto con pioggia. lampi 
e tuoni nella mailina Variabili nel pomeriggio 
ton gocce alle oro 6 30 circa. Coperto la sera 

id allo oro 9 20. 
Fu, 


Pioggia in 24 ore 
ina 


ACCADEMIA DI MEDICINA 
pi Roma 


VvActadelbin medica di Roma si è rid- 
| hita martedi in soduta etiaonî 


| Cod proposto dal hoeio dott. Ta 
tiglio. La Comrisiozo si è trovata deo. 
gordo fn vari punti col proponente ; ma i 
molti alti so n'è discostateo 3 


suli artommti prineipali delli discussione | 


venti sulla impurabilità 
L'Accademia ha modificato il 
1 Codico con criteri più scientifici; 
| ,8° L'obbligo del referto por parte doi sa- 
| nitari. L'Accademia si è mostrata contraria 
al relativo articolo del Godico ed ha acoet- 


ento del ponte Sisto, | 
lenti 


nos 1° “arie ossorsazioni che quel lavoro 

" potesse rispondere allo esigenza dell'arto, 
11 sindacc ha risposto che, uon psgo dol pa- | 
rore emesso dalla Commissiono edilizia, ha. 
presettato il progetto agli ingegnori Bari- 
lari, Brauzzi, Armellini, Bompiani, i quali 
{ lo hanno tatti approvato con una dichiara- 
| zione in iscritto da essi firmata, la quale 

viano letta în Consiglio. 

Il consigliero Piancisni dice cha, quan- 
tunque abbia riceruta una corta impressioe 
dallo osservazioni dell'ingegnere Gabet, ora 
che conosco il voto degli ingegneri inter- 
pellati dal sindsco, sta tranquillo 0 credo 
opportuno che il lavoro s'incowinci quanto 
prima. | 
| Si passa quindi alla proposta doll'amplia» 


Approvato. 
Viene dopo questa in discussiono | 


| dal Comune per la costruziono di d i 
Bricati di fronto azione. » I 

Dopo esserne stati dal sindaco spiegati i ! 
tarmini e le condizioni, dichiara ehe la | 
Commissione edilizia ha o un parere | 
contrario al progetto della Società. Î 

La discussione su questo argomento è | 
molto animata @ il sindsco dichiara franoa- | 
i edilizio egli 
l'as- | 


I te opp: 
sossore dell'edilità , e richi 
del Corsiglio sa quosto fatto, che, dio'eg] 
rendo molto difflcilo il suo compito. | 
Finalmente viono approvato a grand» 

| meggioranza il ordino del giorno, 


3a la Ciunta ad sc- 
Impress dell'Esquilino i] | 
0,000, da pagarsi dopo 
completati i duo corpi di f«bbrica, ineari- 
candola di apportura nella Convenzione tutti 
quei vantaggi cho si credono più conva- 
nionti s| 
fsenico che dal lato econor 
che conto della concessione dell’area sul 


| Girca lo 7 ant. di qu 
stato avvisato alcuno guardi 


di pubb'ra 
sicurezza che si vodova galleggiare un ca- | 
davoro presso la riva del flumo a Ripetta. 

Poso dopo, lo stesso cadavere vaniva ri- | 


ito dalle acquo, r'cozosoluto par quello 
del cav. Giuseppa Jialdini 
nella camera mortuaria di 


Quest'oggi allo 0 pom. dalla Chie di 
S. Rooco ove era stata depositata provvi- 


soriamento la salma dol cav. Giuseppe Bal- 
dini, è stata trasportata a)la obiesa diS, Mar- 
cello. 

Il corteggio funebre si componeva di sì- 
cuni frati e d'una bara portata a spalla © 
port" di flor. 

La seguivano moltissimi amici e cono- 
scenti doll'estinto. 


resa romana degli omnibus fa sa 
pubbliso che col giorno 46 corrente 
rerà uno speciale servizio di vetture» 
ommilnis da piazza di Venezia alla stazione 
della Ferrovia è viceversa, in coinaidonza 
dei relativi troui di andstà © ritorno, pi 
quel signori ehe vorranno andare ai begni 
di Palo @ Porto d'Anzic. 


| convenienza di togliore del Codi 


rito la 
di molto prolungata. Fa e- 
criterio della durata, come orite- 
rio insufficioato, il criterio del pericolo di 
vita, perchè troppo indeterminito © sog- 
gotto a personali apprezzamenti o vedute. 
La modifieaziono della Commissione accet- 
tata dall'Accademia consisto nol raggrupparo 
o ferito non seguito da morte in du i 
capi con caratteri essenziali ; 

4° La Commissione ha anche n 


quegli articoli cho si 
Codico, sanitario tanto 
terio ai ripetono 
peggio, coi ic 

5? Ciraa l'obbligo dell'assistenza poi li- 
Veri eserconti @ relativa sanziono penale, 
l'Accademia so n'è mostrata contraria pon 


dicono 


Norizie IntkkNE E FATTI VARI 

Generesità. — Il Conte Cavour di 
Torino del 10 scrivo che il generale Alfonso 
La Marmora faceva in questi giorni dona- 
zione di lire mille di rendita all' ospedale 
civile di Venaria, è soggiuoge: « Si fa alla 
Venaria che il generale La Marmora attese 
‘con tanta cora, con tanto studio ed intelli- 
genza alla riorganizzazione e perfezionamento 
di quell'artiglieria, che fa sempre orgoglio 


| e vanto del nostro esarcito, ed è certo la 


metsoria dei begli anni colà da esso passati 
che procurò a quell'ospedale il generoso 
dono dell'illustre 6 benemerito generale, che 
cotanti servizi rose all'Italia. » 
rie misteriosa. — Leggiamo nel 
Caffaro di Genova del 12: 

leri mattina , verso lo 6, si rinvenne al 


di circa ressant'anni, 
lo per un tale che il giorno 
innanzi aveva gironzolato continuamente pel 


preso. 
Da informazioni assunte, paro che questo 
fadividuo, il giorno avanti, si facesso seri- 
voro duo lettere, di cui ura indirizzata alla 
superiora delle monache di Campomarone, 
allo scopo di pregarla di nen cstigare una 
tal monaca, la qualo non aveva altra colpa 
che quella di aver obbedito al suggerimenti 
del proprio padre, cho era Jo stesso seri- 
ltra Jettora era diretta ad un tal 

lì Soncino, circondario di Crema, 
spedi un vaglia postalo di liro ses- 


All'atto di sticcara il vaglia, lo spoditore 
dichiarava all'implgato di chiamarsi Bat- 
tieta Ponsoni. 


ivrolge questo 
la giustizia, forse, 06 lo 
dirà fra non molto. 

Cenno neerologieo. — Un telegramma 
da Rovigo alla Perseveranza aununzia cha 
jualîa città è morto l'altro ieri 11 conte 

ico Agnello il quelo, vivente, elargi 
duecento mila lira in oporo di beneficenza. 

Questa perdita è generalmente deplorata 
dalla popolazione di Rovigo. 


ATTI UFFICIALI 


La Gasselta ufficiale del 43 luglio 
contiene 
1. Nomine nell'Ordine della Corona d'italia, 


2. R, decroto 15 giugno, che autorizza la fab- 
Briceria della chiosa parrocchiale di San Genone 
degli Ezzelini ad accettare il logato istituito dal 
sacerdote Antonio Renier. 

decreto 18 giugno, che approva la ri- 
duzione del capitalo della Ranca di Genova dai 
10 si 7 milioni di lire 0 l'analoga modificazione 
dello atatuto. 

4. Disposizioni nel personale del ministero 
della guerra. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato ha 
sione del progetto di legge per l'istitu- 
zione dei porti franchi. Invano gli on. 
Cabella © Caracciolo di Balla sorsero a 
difendere il progetto, invano l'on. pre- 
sidente del Consiglio ha evocata la que- 
stione politica ; le conclusioni dell'on. 
relatore Brioschi trionfarono nel Senato. 

Approvati por alzata 6 seduta i sei 
articoli del progetto, il Senato procedette 
alla votaziono segreta e si sono trovati 
in fondo dell'una 67 voti favorovoli e 
altrettanti contrari. 

A parità di voti la legge è respiata, 
© l'on. De Filippo, che presiedeva la so- 
duta, annunzialo il rigetto della legge, 
dichiarò chiusa la sedui 

Allora si ebbe una scena, di cui il 
Senato non aveva mai dato l'esempio. 
L'on. Giovanni Ricci ed altri prote 
stano, l'on. Eula, vice-presidente, sal 
al banco della presidenza o dichiara 
porta la soduta, già chiusa, e convoca 
per domani al tocco il Senato, affine di 
deliberare sull'incidente. 

Ma quale incidente ? Parrebba che tt 
sànatore abbia messo nella stessa urna lo 
duo palle, per cui in un'urna ss 
trovata una di più e in un'eltra una di 
meno; 

So fosse questo, l'incidente noh &vrebbe 
importanza di sorta e non si spieghé- 
febbe comò l’onor. Eula cn Lenna 

rendere un contegno disforinò dal 
Fonsuetadini del Senato e di qualsiasi 
Assemblea parlamentare. 

Ciò che rimane incontestato è che 
dopo cinque sedute e una discussione no- 
tevolissima, il Senato ha, a parità di voti, 

inta la leggo. 
"°Non era quistione matura, 6 gl’incerti 
obbedirono alla voce della loro coscienza 
votando contro insieme a quelli ch'era 
decisamente convinti doversi il progett, 
respingere. 

L'on. Depretis ha commesso na grando 
| sbaglio facendo pressione sul Senato 
| finchè si convocasse in questi giorni per 
| discutere quel progetto. Noi ne l'avevamo 
i il fatto attesta che averamo 


GUERRA D'ORIENTE 


Sì leggo nella Liberté: 

< Risulta da più di trenta dispaoci dei 
nostri corrispondenti 0 dello divorao agenzie 
| aho la situazione dei belligeranti non si è 
punto modifiosta e chel generalo Cornaioff, 
lungi dall'assediaro Nisch, si sforza ora di 


tivo all 


La Liberté oredo inesatto che prima 
la fine di luglio debba aprirsi la sotto- 
rizione al prestito della città di Parigi. 
La data doll’apertura di quella soitossrizione 
non è ancora fata. 

— Il ministro deila guerra di Francia ha 
presantato un progetto di leggo per l'apere 
tura d'un crodito di L. 6,300,000 per la 
chiamata dello riservo per Jo manovre di 


Comitato nazionalo che lavora adesso 
a Ginerra por ottenere la riunione di Nizza 
all'Italia, ha sollocitato a quetto scopo l'a- 
fato del popolo tedesco 


— —-—e——_—_ 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Mostar, 43. — Il generalo Selim pa- 
scià, venendo con due battaglioni da 
Garko a Nevesigne, incontrò nelle gole 
di Zallan forze considerevoli di mon!e- 
negrini che tentarono di circondario. 
Dopo ua ostinato combattimento di 42 
ore, Selim pascià ha potuto jeri liberarsi, 
impadronendosi successivamente di tutte 
le altaro occupate dal nemico, il quale 
dovette ritirarsi con perdite considere- 
volî. In tal guisa le golo di Zallan ela 
strada di Gazko sono libere. 

Versailles, 43. — Seduta della Ca- 
mera. — Il duca Dicazes , rispondendo 
a Louis Rane, dice che non può comu- 
nicare i docpmenti relativi all'Oriente, o 
che non sarebbe Xò opportuno, nè utile, 
discittono attualruent; quegli avvoni- 


snti. Soggiunge che la quisicone delle 
Hlonizo della Francia ia Oriente 200 è 
di tale natura da fare oggetto di una 


Il Ron dici Camera attende 
pubblica discussione. La Came: pr 


governo che non parteci 
ti 


tavia il governo e 
Siatamento estraneo alla gi gione 
sforzò colle altre potenzo di recli 
un accordo, il qualo si presenta 
mento sopra questa base assoluta 


interveniy 0 acco! 


« Non 
rdo confidenziale sulle 
tà che potrebbero sorgere. > 


di localizzare 
mente il ter- 
size che 


Questa politica permette" 
la lotta e di vederne pronta" 
mino per il benessere di quelli cy 
l'hanno così imprudentemente in sr 
La pubblicazione dei documenti potrebì 


inconvenienti, © po- 
ora produrre degli inconvenienti, 0 por 


trebbe far correre al gore” ® "Ila Cl 


tato del colloquio di Reichstadt. 
Notizig dalla Bosnia segnalano un mo- 
vimento che fende ad un'annessione al- 
l'Austria. Si assionra che saranno indi» 
rizzato fra breve, in questo senso ed in 
modo esplicito, alcune dichiarazioni a 
Costantinopoli ed a Vienna. 
Londra, 14. — Oggi fu presentato a 
lord Derby un indirizzo della Lega co- 
atituitari in favore dei cristiani della 
Tarchia. L'indirizzo conchiade, dicendo 
che tutta l' Europa nutro simpatie por 
cristiani oppressi dalla Turchia, che 
Inghilterra sostione gli oppressori © ch 
una gran parto del popolo inglese è vi- 
vamente addolorata di vedere che si vuol 
sostenere l’islamismo. Noi vi domandiamo 
indirizzo, nel- 


sggio morale alla politica dal sultano e 
di permettere che i cristiani della Tur- 
chia emropea assicurino i loro destini 
futuri senza un intervento straniero. 
Dresda , 44. — Il principe Umberto 
o la principessa Margherita sono arri» 
vati ieri sera, provenienti da Monaco. 
Le LL. AA. furono ricevate alla sta» 
zione dal principe Giorgio ‘li Sassonia, 
dal ‘principe. Tommaso di Savoia e dal 
conto di Launay. 


BONSE DI COMMERCIO 
RONA n Mu 
Rondita Italiana 509 - 
Tres gip di 
atto piccoli pesi © 
1° daflonsio 


BORSA DI ROMA 


14 toglio 1899 (ora li 12 ao.) 
La Mors d'oggi fu alquanto incerta © por 


E 
i 


(Oro 4 112 pom) 
aaboto 1 iandita tratta da 70.15 


mera deplorevoli responsabilità. »° 05 
anno la Francia dà prove di circos, 
n dignità, delle quali si troverà 
la traccia ad ogni passo nella corrispon- 
denza diplomatica, ma la Camera vorrà 
contentarsi di questa dichiarazione e terrà 
per certo che gl'intoressi e la dignità 
della Camera non saranno compromessi 


uscire dal cerchio di ferro, in cui fa rin- 
lla città di Belgrado evvi grande 


23 pubblica un articolo nel 
qualo dico che nei Circoli bano informati 
ai è porsussi cho l'invasione della Turchia 
tentata dalla Sorbia può essere considerata 
como finite, 

ll Journal de Genévs pubblica il se- 
guento dispaccio da Semlino, 42 luglio, 
| ricovuto dal suo corrispondente partisolare. 
| « Sono ritornato ora dalla mia eseursione 
| nell'interno della Serbia e oredo di dover 
riassumere così la situazione: l'esercito 


ranno fra bravo compensato da vittorie fa= 
ture. 


assicura, dico Ja. Corrispondenza 
politica di Vienna, cho il principe di Mon 


nè dal punto di vista interno, nò del 
punto di vista estero (Applausi). 


Versailles, 48. — La Camera annullò 
l'elezione di Mun per pressione cleri- 
cale. 

Casso , radicale , interpellerà domani 
sull'azione illegal del clero nella ele- 
zione di Mun. 

La Camera discuterà domani la rala- 
zione sull’Esposizione internazionale del 
1878, 


Aden, 43. — Il vapore Roma , del 
Lloyd italiano, proveniente da Calcutta 
è Colombo, è partito por Suez @ pel Me- 
diterraneo. 

Cairo, 14. — Questa notte fu fir- 


tevegro ed i capi che combattono sotto al | mato un trattato col sindacato che ha 
quoi ordini, mancano affatto di eapeeltà, | l'incarico di fare le anticipazioni al 
Questo fatto è compensato, è vero, dall'ar- | vicerà pel pagamento del prossimo cu- 
rivo di parocchi uflliali ‘russi espaci. Il | pone. 

loro picsolo esercito conta 40 mila mon- |" Belgrado, 13 (sora). — Dispaccio uf- 
tenegrini, 0 mila erzegovinesi e 3 mila vo= | gcial 1 colonnello Leschianin at- 
lontari d'origino diversa. Popoviteb, redate | t1ceò nuovamente Osman-pascià, il quale 


tore di un piccolo giornalo di Cettinie, ag= 
compagna Nikita como segratario. SÌ dice SEL ene bla zionere 10 n 


cho una dama della Corto di Russia è ar- 
rivata a Cottinio per dirigero lo ambulanze. | 29sa, 14. — Peko Paulovic ha 
Essa condasse seco dalle infermiere @ battuto ieri i turchi presso Kiek. 1 ture 
dei medicamenti © degli strumenti chirar- | ebbero 450 fra morti @ feriti e lasci 
gici.» rono 450 fucili e 15 prigionieri. La per- 
— La Neue Freie Presse pubblica il se- | dita degl’ insorti è poco importante. 
guonto dispaccio da Costar’‘sopoli, 11 | Costantinopoli, 13. — La divisione 
loglio : militare di Visegrad diede, il giorno 12, 
< La Porta, dietro dosiderio espresso dal | un combattimento presso la città di 


govaro rumeno relativamente alla neutrs- | Kontredouman, in Serbia. Dopo 
Vscazine di quella ario del Danablo che | Done iano veti i atei 


cupato la città. Diciotto grandi dopositi 
i di munizioni e di viveri sono ca- 
nello mani dello nostre truppe. Le 
perdite dei serbi sono considerevoli. Le 
truppe imperiali sono ora occupato a 
costruire delle trincee in diversi punti 
cani | della città. 
Un'altra divisiono serba, che avera 


ig 
mubio ricevette ordine di non estendere le 
operazioni oltre la Bocca del Timok.» 


Il Journal de Gendve ha il seguento di- 
spaccio da Kissiago 

< Il barone Stoffal, che passò qui al 
giorni, è stato più volte riceruto dal prin- 


rigi. È qui giunto lord Russel. » pure dispersa. A ci 
— I giornali parigini del 13 anuunziano | Da 60 a 70 famiglie cristiane di di 
che martedi scorso è giunto in Parigi il | villaggi presso Mitrovizza avevano preso 
gonto Pasolini, presidente del Senato del | ln fuga colle truppe serbe, le quali, a- 
Rogno d'Italia. vendo passato il confine, farono battute 
— la Liberti mette in dubbio la notizia 
ehe lx squadra franceso del Mediterraneo, 
la quala è ora a Tunisi, debba andare 
Fitto ed assicura che Îa via che le è or- 
dissta ha per issopo di tenerla lontana dal 
tsatro della guerra. 3 Vi 44. I 
— La Commissione parlamentare incari- | Vianna, 14. — 
cata dell'eramo del progotto di legge rela- | © di Pietroburgo. hanno 


0 Bismarok. Egli ritorna domani a Pa- | invaso dalla parto di Nova-Varos, fu |a 


no 1a aiadondo offerta » quest'ultio 
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GIACOMO DINA, Dinerrons. 
Rommazso Giovanni, Gerente. 


VENDITA VOLONTARIA ALL'ASTA PUBBLICA 
Meresledì 
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È 
SEFpÈ? 
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! 
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ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA RECO ARO, FORTUNA 
' Camaro biliati, gabinetto di lettura con giornali 


ala di pianoforte. 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 


IMPRESA 


ANTONIANI 


n 
n S 
Vamona posi > 
3 na posizione è Aporinra dal 1° maggio n tutto setto; 
i | di Sa rire, do rineresemno De go sal agguato pe ia pe ao Storie 
" n 00 Pra stailimento di pi " con vasto Ristorante ed. allogi 
ri confortabili. — Direzione Medica Dott. Cav. Pli 
| oto un quantità di ||| © : : : 
prog una i vo e 
Ò 


grammi 2,410 |] Mm più gazona 
La più ferruginosa 

| La più alcalina 

La più digestiva 

La più medicamentesa 

delle acquo ferruginoso conoscinta 


to nto » digiuno 

OGNI LITRO D'ACQUA. sto, sola, col vi limoao 

Rivolgerni alla Ditta concessionaria A. MANZONI o C. via della gala. 10, Miame per inte lo intro 
;. Reslo Garneri, via Gambero, 3 è 


rieti glio sì deelderano o per furze la cara od in Roma all 
162 aa Csltarol, Corso, 20. O) 


Si prondo in 
he 


Afawima somplicità © solidità. Garantiti procisis» 


auocesso, stante il massimo loro buon prezzo 
delli portata di kilgr, 12 112 L. 2 50 
» » 30 «Gt 


È PUBBLICATO L'OPUSCOL 


ZIVIO-SERBIA 


(aequareotanto rinomata PER LETTERE il 


‘rodiamo far i 5 
ad uso portafogli in metallo bianco _in| 


SULLA SERBIA-MORTENEGRO- ERZEGOVINA N 7 Bi: i 
A “NG PRA LETTERE A BILICO 


Prezzo Cent. &6@ — Franco in Prov 
Ai rivenditori sconto 25 0/0 spedizione franca 
Pagamento anticipato 


cia contro invio dal- | 


Verdità in Roma presso 
|| Profotti, 1°, 


porto a carico del PTT 
NUOVE LETTURE 

LA SCIENZA DEL LINGUAGGIO 

dette nel R. Istituto della Gran 
Bretagna dal 


ij 
i 
4 LJ0V nme 


MAX MULLER gi 
cn i tera ge e DI 
sr i aghe 
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prima volta tradotto in ital i per Li 48. 
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IOMATE TINTURE 


Duo grossi volumi con 62 incisioni 

Prezzo Le 

Franco recomandato in provincia 
L. 6 5 


ILFZ 


UN LETTO di ferro af una 
ltafoglio, = tavolin 


DE 


lo presso I° Agerzia 


— Piacenza, 


Trovasi vi 
‘A. Taboga, 1% p_Py 


CENNI A si leso. Eleganti, precisssimi 
BPORICI-POLI®ICI-MILITARI-GROGRAPICI A Mu 
SIE 


FABBRICA E NE‘ 7OZI0 DI LETTI IN F 

di GAMANSINO GIOVANNI, Piazss Campo Mersio, 4, Rome 

to, seat erusso di lana ® pagliariosio x molla pa 
cmatornasi. 


TASCABILI! IH] 3 n0Mal raccoo. 

DIOLE _i—— 
i PREZIOSO, | NEVROSI, ISTERISMO 
| reo eeninone a | NEVRAL i 
POTANSIO 


iluppo. Lire 


em di | | Emicrni, Ballo di San Vito” 


î, malattie della pelle 


Deposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, mum. 1°, p. p. r spliciae pf cia a poor Vi di lie p Quoto 
i o coeso Ti porto x carico del committente. |] |f2onddari con gi sPtIriO, 
ntaciae cho si conosca. Daft 


ERRO D'OGNI GENERE 


simi e di lunghirsiva durata. Adottati con immenso Sorini, Eiicasione tenza di | Tosse convulsiva, Insonni 
del 


ito nenza diegust 


CRI set Pes 
ALBERGO DI SIENA 


NA 


Un elegantissimo canapè 


di ferro con pagliericcio a mo 
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